
Stupore e talvolta sdegno ha suscitato nel mondo
scientifico e accademico la trasmissione Curiosity -
Volcano Time Bomb, ancora in onda sulla tv satellitare
Discovery Channel, che inserisce l’Etna tra i vulcani
più pericolosi al mondo. Ribatte il vulcanologo 
Salvo Caffo: «E’ il più attivo del pianeta ma presenta 
un rischio elevato solo a quote medio-alte» 

turano sulla sommità del cratere centrale in eru-
zione – conclude Ferlito -, sarebbe ambientata
durante l’eruzione del 2002, ma le riprese sono
fatte nell’estate del 2012. Insomma, un brutto
programma che dà un’immagine discutibile dei
vulcani e dei vulcanologi per l’allarmismo fuor-
viante, lesivo dell’immagine che l’Etna ha nel
mondo». 
E’ dello stesso avviso Marisa Mazzaglia, presiden-
te del Parco dell’Etna: «E’ un tentativo becero di
creare la notizia a scapito della verità dei fatti e a
danno di un territorio che, anche grazie al ricono-
scimento Unesco, ma soprattutto grazie alla spet-
tacolarità delle sue eruzioni, gode di una invidia-
bile ribalta mondiale». 
L’Ordine regionale dei geologi va oltre: «Il pro-
gramma è un insulto alle scienze della terra, agli
studiosi e a chi abita le sue falde – dichiara il pre-
sidente Fabio Tortorici -. Se tra i complici della
farsa ci dovessero essere geologi siciliani, aprirò
un provvedimento disciplinare con l’accusa di
falso ideologico». 
Per la portata dei contenuti è come se Discovery
Science avesse mandato in onda un programma
di zoologia in cui si dichiara che tra gli animali
più pericolosi al mondo ci sia la Lucertola, al pari
della Vipera, più del Cobra. Dove però, il Serpente
a Sonagli non compare. Il Vesuvio, in questa car-
rellata di vulcani pericolosi non c’è. «E’ quanto
meno discutibile, per non dire altro, l’aver inseri-

to l’Etna e non il Vesuvio o i Campi Flegrei – chio-
sa Caffo -. Probabilmente è stato interpretato male
quanto affermato dalla Iucn (Commissione inter-
nazionale della conservazione della natura), cioè
che l’Etna è il vulcano più attivo del mondo. L’Et-
na può avere attività stromboliana fino ai parossi-
smi con colate terminali o sub terminali, talvolta
con colate di fianco, e presenta un rischio elevato
solo a quote medio-alte. Il Vesuvio è tecnicamente
quiescente, ma ha avuto un’attività molto violenta
con prodotti che possono dar luogo alle nubi
ardenti. Le conseguenze di un’eruzione oggi sono
immaginabili in un’area molto urbanizzata, anche
nell’Area Rossa».
L’accessibilità alle quote sommitali dell’Etna, oggi
è regolata dalla Prefettura di Catania, che aggior-
na i limiti delle sue ordinanze su segnalazione
della Protezione Civile, informata dall’Ingv. In
condizioni ordinarie, è possibile visitare i crateri
oltre i 2900 metri di quota, solo se accompagnati
dalle Guide Alpine e Vulcanologiche. «L'Etna è un
vulcano in attività e come tale deve essere tratta-
to, con prudenza, rispetto e attenzione – conclude
Privitera -. E’ possibile convivere con questa forza
della natura pianificando l’uso del territorio ed
adottando normali regole per la sicurezza. Se si
afferma qualcosa di diverso, bisogna interrogarsi
su quali siano le reali motivazioni che inducono la
divulgazione di notizie infondate».

sir.joe23@alice.it

di Sergio Mangiameli

“L’
Etna è un vulcano

molto pericoloso, più
di Yellowstone, al pari
del Mount St. Helens,
perché nel corso dei
secoli ha mietuto deci-

ne di migliaia di vittime”. Ecco come Discovery
Science, canale di divulgazione scientifica della
rete Discovery Channel, presenta l’Etna in uno
speciale del programma Curiosity – Volcano Time
Bomb, mandato in onda nell’edizione originale in
inglese il 9 dicembre dell’anno scorso e ripreso in
Italia già da alcune settimane e in scaletta ancora
domani alle ore 6.50 e domenica alle ore 2.35, sul
canale 401, e comunque visibile, in lingua ingle-
se, anche su Internet ai link
http://vimeo.com/57753484 e
www.tubeplus.me/player/2109460/Curiosity/sea-
son_2/episode_9/Volcano_Time_Bomb/. 
«Apprendo con stupore – dice Eugenio Privitera,
direttore dell’Osservatorio dell’Ingv di Catania –
che un canale Tv di divulgazione scientifica come
Discovery Science, ad elevata risonanza mediati-
ca, diffonda un programma sui vulcani dal taglio
sensazionalistico e poco rispondente alla realtà
scientifica. Infatti la rappresentazione dell’Etna,
nell’ambito del programma, potrebbe risultare
fuorviante agli occhi della comunità scientifica,

nonché dell’opinione pubblica tutta». 
«È una grottesca e fuorviante rappresentazione
dei vulcani e del lavoro fatto da migliaia di ricer-
catori» è l’opinione di Carmelo Ferlito, docente di
vulcanologia all’Università di Catania. 
«Spiace che l’Etna venga inserita in una lista dove
sono presenti vulcani geologicamente differenti –
considera Salvo Caffo, vulcanologo del Parco del-
l’Etna – e caratterizzati da una forte attività esplo-
siva. Non c’è fondamento, sul numero di vittime
citato».  
Ma dopo questa presentazione, il programma, tra-
dotto in diverse lingue, diffuso in decine di Paesi
e visto da milioni di persone, va oltre e fa riferi-
mento all’eruzione del 2002, mostrando la sala
operativa dell’Ingv di Catania con un ricercatore,
che interviene quando scatta l’allarme rosso, in
base al quale viene ordinato alla troupe televisiva
che si trova nell’area dei crateri sommitali di rien-
trare velocemente. Dopodiché la voce fuori campo
lascia intendere che sia avvenuta l’evacuazione
per la gente dell’Etna.  
«Il montaggio del programma – puntualizza Pri-
vitera – si presta ad una erronea interpretazione
delle dichiarazioni rilasciate dal ricercatore del-
l’Ingv che, durante le riprese, ha dato risalto alla
prevedibilità delle eruzioni vulcaniche dell’Etna e
non alle procedure di comunicazione di allarme e
conseguente evacuazione». 
«La ricostruzione in cui due vulcanologi si avven-

Prima la bocciatura del famigerato porcellum con tutto ciò che sta
succedendo e che ancora dovrà accadere; poi la protesta di Coldi-

retti davanti a Montecitorio con tanti maialini in attesa di adozione
perché sfrattati dalle importazioni dall’estero. Infine i risultati della
ricerca di Eugene McCarthy (Georgia University), uno dei più autore-
voli esperti mondiali in ibridazione animale, secondo cui la specie
umana sarebbe cominciata da un incrocio tra un suino e una scim-
panzè. Sarà contento Calderoli, autore della chiacchieratissima legge
elettorale - da lui stesso ripudiata e così ribattezzata - ma autore
anche di un’infelice accostamento tra il primate e l’attuale ministro
all’Integrazione. Da tutto ciò si evince che: a) non sappiamo più eleg-
gere i nostri rappresentanti politici; b) non sappiamo più proteggere i
nostri suini; c) non sappiamo più a chi rivolgerci per chiedere un
buon consiglio sul da farsi, al papà maiale o alla mamma scimmia:
non ci riconoscono più.

Tempi duri per i porci
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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SMSicilians IL GIGANTE

È BUONO

Sopra,
parossi-
smo del-
l’Etna del 9
febbraio
2012 (foto
di Roberto
Amendo-
lia); in
basso, da
sinistra,
Eugenio
Privitera,
direttore
dell’Osser-
vatorio del-
l’Ingv di
Catania; il
vulcanolo-
go del
Parco del-
l’Etna
Salvo
Caffo; due
frame della
trasmissio-
ne “Curio-
sity - Vol-
cano Time
Bomb”
nella ver-
sione origi-
nale in
inglese
ancora dis-
ponibile on
line. Sul
primo
frame, in
sovraim-
pressione,
la scritta
“Monte
Etna, Italia,
livello di
minaccia:
molto
alto”.

m.nania@lasicilia.it

3Quelli che... la toga
La passione per il pallone dei magistrati delle procure di Palermo
e Trapani. Ma nessuno tifa siciliano        Cinzia Zerbini alle pagine II-III

Alla ricerca della bellezza L’artista marsalese Giovanna Lentini trova ancora linfa creativa nella sua Sicilia dove ha dato vita
a L’etude Houseart luogo di incontro per artisti Agata Patrizia saccone alle pagg. II-III / Scommessa vincente La regista
Aurelia Sterrantino e il compositore Vincenzo Quadarella artefici di un nuovo teatro indipendente a Messina  Manlio Vucotich a pag.
III / Week end: Modica A Natale la “città presepe” vive la sua festa Adriana Occhipinti a pag. III / Cartellone a pag. IV



bellezza è fonda-
mentale pure in
ambito politico!
Bisogna poter disporre di teatri,
scuole, e di tutto ciò che permette
di accrescere la cultura nel territo-
rio. Purtroppo spesso l’arte è legata
al potere, anche se il vero artista è
colui che si rende libero da ogni
vincolo. Io vivo a Marsala, il forte
legame che ho per la Sicilia mi ha
trattenuto nella mia città natìa, ma

IIIIIvivere

«J
osè Mourin-
ho? Una per-
sona di rara
intelligen-
za.Massimo
Moratti? Un

signore gentilissimo. Zanetti che
rientra dopo l’infortunio è un
uomo che unifica generazioni. Io e
mio figlio abbiamo vissuto la stes-
sa emozione».
Marcello Viola non è un tifoso del-
l’Inter qualsiasi. E’ un magistrato
che molti giocatori della squadra
milanese li ha conosciuti e ha rice-
vuto in dono le loro maglie indos-
sate e autografate che espone nella
sua stanza di procuratore capo a
Trapani.  
Giudici tifosi che quando possono
la domenica vanno allo stadio o
seguono la partita in tv con grande
partecipazione. Marcello Viola è
tra questi e la passione per l’Inter
lo racconta così: «Negli anni Ses-
santa, da piccolo, non c’erano
squadre siciliane in serie A, su
tutte spiccava la grande Inter di
Herrera e scelsi così di diventarne

giovane «quando – racconta – nel
62, primo anno di liceo, i compa-
gni quasi tutti juventini dopo una
diatriba piuttosto accesa, mi mise-
ro a mia insaputa un cartello die-
tro la schiena schernendomi per-
ché interista. Quello che per loro
era un scherzo e un modo per ferir-
mi divenne il mio orgoglio e raffor-
zò il mio legame per questa squa-
dra. L’Inter è una categoria dello
spirito – dice ancora -. Perché pro-
prio grazie alle gioie e ai dolori che
regala permette di affrontare con
maggiore forza tutto». 
E quest’anno? 

il Palermo, per il Catania, per il
Trapani. Ma quando giocano con-
tro l’Inter non esistono, perché me
me c’è solo la “mia” squadra». 
Non è l’unico magistrato a citare
l’amore se si parla di Inter. Addirit-
tura il procuratore aggiunto Leo-
nardo Agueci verso la squadra
milanese usa pennellate di poesie:
riferendosi agli alti e bassi del
destino della sua squadra parla di
“ascensori emotivi”. Le sconfitte
all’ultimo momento, i pareggi,
anni e anni di patemi che l’Iter gli
ha fatto vivere. Della sua fede inte-
rista ne ha fatto un baluardo fin da

I magistrati delle 
procure siciliane sono
tifosi sfegatati di calcio

come i nerazzurri
Marcello Viola

e Leonardo Agueci
e lo juventino 

Francesco Del
Bene. E per  

le squadre di casa
nostra? Nutrono solo
una tiepida simpatia

Costume

N
on è un settore
per vecchi, l’im-
prenditoria tea-
trale a Messina.
Mentre da Paler-
mo a Catania, da

Siracusa a Trapani si moltiplicano
gli allarmi per i ritardi nell’eroga-
zione dei fondi regionali e gli
ammanchi finanziari che minac-
ciano di mettere a rischio le stagio-
ni di realtà antiche e blasonate
come il Bellini, lo Stabile di Catania
e lo stesso Vittorio Emanuele, sullo
Stretto c’è chi ha ancora voglia di
scommettere sul teatro. Da privato
cittadino e dall’alto dei propri tren-
t’anni. Tanto da investire i propri
risparmi, il proprio tempo e i pro-
pri sogni in un’avventura che si
annuncia difficile, ma non per que-
sto meno esaltante.
L’avventura si chiama Atto Unico.
Scene di Vita. Vite di Scena ed è
una rassegna teatrale interamente
autoprodotta, articolata in dieci
spettacoli fino a marzo, tra cui
molte prime, che ha preso il via il
24 novembre al Teatro Savio di
Messina. E a giudicare dai risultati
- sold out per Protesto e ottime pre-
vendite per La lunga notte del dott.
Pennac -, i numeri per un piccolo
miracolo di imprenditoria teatrale
ci sono tutti. 
L’artefice di questo successo non è
un vecchio mecenate ma la Qua-
siAnonimaProduzioni, al secolo
Auretta Sterrantino e Vincenzo
Quadarella, due trentenni contro-
corrente che quasi anonimi, per lo
meno nel campo della produzione,
lo sono davvero.
Regista, drammaturga e consulen-

strato non
posso che biasi-
mare quello che
è successo nel-
l’epoca Moggi
sapendo però
che in un certo
senso proprio
Calciopoli ha
permesso di
recuperare,
dopo, grandi
tifosi. Non
posso farci
nulla se nel mio
cuore c’è posto
solo per la

Juve. Seguo le partite con grande
enfasi e adesso anche mia figlia
quindicenne si è molto appassiona-
ta ai bianconeri. Ovviamente». Spe-
cifica sorridendo. E poi conclude
con un pensiero sulle squadre iso-
lane. 
«Le apprezzo ma sinceramente ce
l’ho un po’ con la squadra del
Palermo che essendo in B mi
costringe a spostarmi a Catania».
Lo dice con ironia, è chiaro. Ma
neanche tanta.

cinzia.zerbini@yahoo.it

Anche Francesco Del Bene della
procura di Palermo parla di sfottò
verso i colleghi dopo le partite. Lui
è juventino puro, nonostante il
Napoli, città da cui proviene, stia
disputando ottimo campionato. 
«Ma io non ero tifoso del Napoli
neanche all’epoca di Maradona.
Sono sempre stato juventino e pur
di seguire la mia squadra all’inizio
della mia carriera scelsi Vercelli.
La mia famiglia era allibita.  
La Juve è una grande squadra che
ha avuto alterne vicende e da magi-

L’armonico clima magico e coinvolgente si
rinnova con l’approssimarsi delle festività
natalizie e avvolge le case e le città in

un’atmosfera unica. Accade anche a Modica,
città nel 2002 inclusa, insieme con il Val di
Noto, nella lista dei Patrimoni dell'Umanità del-
l'Unesco per il suo centro storico, ricco di
architetture barocche, e spesso definita “città
presepe” per la sua atmosfera suggestiva. Un
“paese in figura di melagrana spaccata”, come
la definì Bufalino, che, con le case, addossate le
une alle altre, e le calde luci soffuse, regala
magia e custodisce preziosi gioielli. 
Uno tra questi è conservato nella Chiesa di
santa Maria di Betlem, che si trova nel centro
storico della città, ed esprime tutta l’armonia
del Natale. Si tratta di uno dei più bei presepi
dell’intera provincia di Ragusa, un presepe
monumentale, la cui scenografia è del cappuc-
cino fra Benedetto Papale, con statue in
terracotta, realizzate nel 1882 a Calta-
girone dai Bongiovanni Vaccaro.
L’ambientazione del presepe riprende
l’ambiente naturale della Cava dove è
posta la Chiesa di Santa Maria di Betlem e i
personaggi sono abbigliati secondo la moda di
fine Ottocento. 
Venne utilizzata una gran quantità di sughero,
tronchi di ulivo e carrubo, alberi propri delle
contrade modicane e una prodigiosa varietà di
piante proprie del luogo e della stagione  arric-
chiscono la visione. Grazie a questo frate e al
suo capolavoro, che riproduce usi e costumi
delle contrade più pittoresche della città, da più

di un secolo la
suggestione e
la tenerezza
pervadono i
cuori dei locali
e dei visitatori
alla visione di
questo tesoro
che fa rivivere

la festa più bella dell’anno. Fuori della Chiesa
c’è la nota Lunetta del Berlon una realizzazio-
ne cuspidata in calcare  duro che risale ad un
periodo compreso fra il XV ed il XVI secolo. E’
una natività molto semplice e popolare, pre-
ziosa per essersi salvata dalle tante distruzioni
che la città ha subito tra il ’700 e il primo ’900
a causa di sismi e alluvioni. Nella città della
Contea in più di un’occasione è stato allestito
il presepe vivente in percorsi in cui i visitatori
si sono immersi in un’atmosfera carica di
emozioni, di antichi odori, di musiche tradizio-
nali che hanno scandito le attività dei figuranti.
Le viuzze hanno accolto gli antichi mestieri
della Contea: la massaia intenta a preparare il
pranzo e pochi metri distanti gli artigiani, le
lavandaie, i pastori. 
Modica, città natale di Salvatore Quasimodo,
nota per il Duomo di S. Pietro, l’antichissimo
Castello dei Conti, e il suo Duomo di S.Gior-
gio, dall’imponente scalinata a forma di calice,
che superbamente collocato sul pendio di uno
dei suoi colli è l’architettura più imponente
della città, racchiude in sè tante altre indescri-
vibili bellezze tutte da scoprire, ammirare e
valorizzare. Una città d’arte, una macchina
museale, luogo segreto da scoprire di strada
in strada, di pietra in pietra, dalle tele e dalle
pale dell’altare, fino ai monumenti per lungo
tempo ignorati dai grandi circuiti turistici e
custoditi nel cuore di una città dalle antiche
tradizioni. (occhipintiadriana@gmail.com)

Premio della critica,
premio per il
miglior testo, pre-

mio per la miglior musi-
ca e anche un premio
dei bambini, assegnato-
le da una giuria formata
da 20 piccoli spettatori. 
È questo il bottino che ha
portato a casa dalla Sar-
degna la cantautrice
ennese Francesca Incudi-
ne, finalista della sesta edi-
zione del premio per la world music
dedicato alla memoria di Andrea
Parodi, un poker di premi conquistati
per l’originalità, la freschezza degli
arrangiamenti, la musicalità e la pre-
senza scenica. 
Francesca e la sua band (Carmelo
Colajanni ai fiati, Manfredi Tummi-
nello alla chitarra, Raffaele Pullara
alla fisarmonica e Giorgio Rizzo al
cajon) si sono esibiti dal 21 al 23

novembre all’audito-
rium comunale di
Cagliari assieme ad altri
dieci concorrenti arri-
vati dalla stessa Sicilia,
dalla Catalogna, dal
Friuli, dalla Sardegna e
dalla Campania,
davanti a diverse giu-
rie di esperti e critici
musicali di spessore,

di fruitori di musica e
persino di bambini. Sono stati par-

ticolarmente apprezzati i brani Ietta-
vuci e Caminu sula, entrambi in lin-
gua siciliana, presenti nel cd “Ietta-
vuci” (uscito lo scorso giugno e
diretto artisticamente da suo fratello,
Mario Incudine). Oltre al suo progetto
musicale, Francesca Incudine ha
offerto al pubblico anche una reinter-
pretazione di un brano cantato da
Andrea Parodi e dai Tazenda, Frore in
su nie (Fiore nella neve). 
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Weekend
Il Duomo di
San Giorgio
domina
Modica
“città 
presepe”
Alla sua
destra la
chiesta di
Santa Maria
di Betlem

L’EVENTO
siculamente blockati

A CATANIA DUE GIORNI DEDICATI
ALL’ARRAMPICATA

Grande attesa per il Sicula-
mente Blockati, il boulder-
contest di arrampicata spor-

tiva tutto “siculo”, giunto con gran-
de successo alla V edizione. Creato
dalla grande sinergia tra Cus Cata-
nia, Fasi Sicilia, e varie realtà com-
merciali siciliane, che grazie  al
loro contributo permettono ogni
anno di premiare proprio tutti i
partecipanti.
Quest’anno l’evento si prospetterà
sempre più ricco, infatti, sarà orga-
nizzato in due giornate per ospitare
gli oltre 300 atleti previsti e arric-
chire il programma con numerose
attività collaterali.
La palestra di arrampicata del Cus
Catania ancora una volta diventa
palcoscenico per gli oltre 300
arrampicatori provenienti da tutta
la Sicilia e gran parte dell’Italia, che
a coppie  si
sfideran-
no su tan-
tissimi iti-
nerari
creati dal
bravo
tracciato-
re fede-
rale
Davide
Mandrà.
La gara
si apri-
rà
domani
alle ore
12 con
la cate-
goria
amatoriale e seguirà con la
categoria big, dove lo spettacolo è
assicurato, grazie alla presenza di
atleti di livello nazionale e interna-
zionale. 
Domenica sarà il turno della cate-
goria family, dove vedremo arram-
picare genitori e figli, nonni e nipo-
ti in un clima di sport insieme.
Seguirà la categoria principianti,
per tutti  coloro che volessero pro-
vare ad arrampicare per la prima
volta o si sono avvicinati da pochis-
simo a questo sport. La giornata si
concluderà con un collegiale sulla
Speed tenuto da Donato Lella, alle-
natore di punta e tracciatore inter-
nazionale e direttore sportivo della
nazionale italiana di arrampicata
sportiva.

primo piano

Il procuratore capo di Trapani, Marcello Viola, con José Mourinho; in alto a sinistra il giudice della procura di
Palermo, Francesco Del Bene con il presidente della Juventus Andrea Agnelli; nella foto in alto a destra il procura-
tore aggiunto Leonardo Agueci con Maria Rosa “Bedy” Moratti, sorella dell’ex patron nerazzurro Massimo

S
ostiene che l’amore per
l’arte equivale all’amore
per la bellezza, quel
culto del bello che sin
da bambina ha sempre
ricercato anche nelle

piccole cose. Giovanna Lentini,
artista di fama internazionale, ori-
ginaria di Marsala, oggi più che
mai si dice soddisfatta della sua
Sicilia, terra da cui trae ener-
gia e creatività. La maturità
classica l’ha condotta ad
appropriarsi di un trasversa-
le modus dialogico con le
nuove generazioni scolasti-
che. Tra i suoi skills profes-
sionali la formazione di art
counselor, che le ha permes-
so di unire la propria conna-

turata disposizione arti-
stica alla risoluta capaci-
tà applicativa di fonda-
menti terapeutico-espres-
sivi. Dal 1990 partecipa a
rassegne d’arte di caratte-
re nazionale e internazio-
nale esponendo i suoi lavo-
ri sia in mostre personali
che collettive, i suoi dipinti
sono presenti in collezioni
pubbliche e private in Italia
e all’estero. Molte delle sue
opere sono state inserite in
cataloghi e pubblicazioni
d’arte nazionali.
Come nasce l’amore per l’ar-
te?
«Ritengo che si nasca con l’a-
more per l’arte che in me esiste da
sempre. Sono diventata mamma a
soli vent’anni per cui all’inizio ho
dovuto accantonare questa mia
grande passione per dedicarmi ad
un amore più grande, quello per i
miei figli. Ritengo che amare l’arte
significhi amare la bellezza. Spesso
mi guardo intorno e ancora oggi,
cosi come facevo da bambina, cerco
sempre qualcosa di bello in cui
rifugiarmi». 
Da artista e art counselor lei affer-
ma che la bellezza è pure sinonimo
di trasparenza e semplicità…
«Secondo il mio parere ognuno di
noi nell’ambito della propria pro-

di Agata Patrizia Saccone

qui ad esempio la cultura è la gran-
de assente. Hanno chiuso tutti i
teatri cosicchè, su iniziativa di
alcuni privati, è stato realizzato
due anni fa il Beluardo Velasco, un
piccolo teatro contenitore di cultu-
ra. Anch’io ho deciso di dare il mio
contributo in tal senso realizzando
L’etude Houseart, una casa studio
punto di incontro di artisti, scritto-
ri, fotografi. L’obiettivo è condivide-
re il nostro spazio con chi fa eleva-
re la nostra spiritualità. In un
momento di forte crisi come quello
che stiamo attraversando bisogna
cambiare inevitabilmente direzio-
ne». 
Proprio oggi al Baluardo Velasco
di Marsala si inaugurerà la mostra
“Le 20 sfumature di rosso”, un pro-
getto da lei curato…
«Si tratta di una mostra collettiva
di pittura. Il tema del Rosso e delle
sue sfumature sarà interpretato da
venti artisti, Angela Trapani, Daria
Musso, Antonio Mauro, Teresa
Noto, Gianni Cestari, Antonio Sam-
martano, Angelo Liberati, Jole
Cascio, Momò Calascibetta, Giovan-
na Lentini, Olga Brucculeri, Dari-
ne Rajhi, Maria Grazia Sessa, Giu-
lia Messina, Kali Jones, Genna
Francesca, Antonello Incagnone,
Michael Oberlik, Claudio Olivieri,
Franco Mazzucchelli. La mostra è
ad ingresso libero e potrà essere
visitata sino al prossimo 7 gen-
naio». 

amelia.cartia@gmail.com

Arte

La città della
Conteanon 
è solo San 
Giorgio  o San
Pietro. Con le
festività appena
iniziate un must
è la Natività
della chiesa 
di Santa Maria 
di Betlem, una
delle più belle 
del Ragusano

Un poker di premi 
per Francesca Incudine

sionalità diverse: tecnici, macchi-
nisti, scenografi, musicisti, atto-
ri, registi. Tutti uniti, assorti,
impegnati per creare i meccani-
smi capaci di trasformare un’i-
dea in rappresentazione sceni-
ca».
Adesso, archiviati i primi due
spettacoli, Atto Unico. Scene di
Vita. Vite di Scena, continua la
sua cavalcata. 

La rassegna al Savio prosegue
fino al 30 marzo con altri sette
spettacoli. Il prossimo, in scena il
15 dicembre, è Spunti di Vista di e
con Luca Fiorino, musiche dal vivo
del maestro Nicola Oteri. Si chiu-
derà il 30 marzo del prossimo anno
con Matrioska, un’altra delle
QAproduzioni, con la regia e
drammaturgia di Auretta Sterran-
tino, con Alessio Bonaffini, Clau-
dia Marini e Lelio Naccari.

Scommessa
VINCENTE

Auretta Sterrantino e Vincenzo 
Quadarella della QuasiAnonima
Produzioni sono i produttori della
rassegna “Atto Unico” di Messina

«Mi piacerebbe certo che vincesse
lo scudetto ma se non dovesse
riuscirci vuol dire che andrà ad
altre squadre. Al limite anche alla
Roma, basta che non lo vince la
Juve». 
Verso la formazione palermitana
nutre un profondo rispetto «Per-
ché – spiega – il Palermo è stata la
madre, la squadra che mi ha svez-
zato al calcio ma l’amore inteso
come la donna, è l’Inter. Nutro per
il Catania una buona simpatia -
conclude - e non condivido questo
antagonismo se non nell’ambito
dello sfottò sportivo». 

Quelli che...
LA TOGA

di Cinzia Zerbini

di Manlio Vucotich

Teatro

La regista e drammaturga messinese
Aurelia Sterrantino e il compositore
siracusano Vincenzo Quadarella
sono la dimostrazione di come si
possa fare teatro indipendente anche
a Messina. Così è nata la rassegna
Atto Unico in scena al Teatro Savio

te alla drammaturgia messinese
lei, sound designer, compositore di
musiche per il teatro e scrittore
siracusano lui. Mentre i coetanei
scappano il più lontano possibile
da casa alla ricerca dell’opportuni-
tà che ti cambia la vita, loro scelgo-
no di tornare per realizzare il pro-
prio sogno: portare sulla scena
volti e testi nuovi, riscritture di
autori antichi e moderni, dramma-
turgie originali che riescano a
“parlare” al pubblico. Così da Sira-
cusa, dove hanno lavorato entram-
bi a lungo per le produzioni dell’In-
da (l’Istituto nazionale del dramma
antico), fanno le valigie e partono
con destinazione Messina. 
«Sullo Stretto, dopo mesi di semi-
paralisi e incertezza diffusa sulle
attività del Teatro Vittorio Ema-
nuele, si sentiva il bisogno di tea-
tro. Ad aspettare che le istituzioni
investissero nel settore e che la
crisi passasse si rischiava di invec-
chiare senza aver dato il proprio
contributo, per questo – sottolinea-
no Sterrantino e Quadarella –
abbiamo scelto proprio questo
momento per tentare il grande
salto, cambiando pelle e trasfor-
mandoci da operatori teatrali a
produttori. Per la stessa ragione
abbiamo voluto che ad accompa-
gnarci in questa avventura fossero
compagnie e artisti siciliani, mes-
sinesi e dell’area dello Stretto, per-
ché il teatro è sempre un lavoro
corale, che coinvolge tante profes-

vivere

tifoso. Col tempo quest’amore (per-
ché di amore si tratta, tiene a speci-
ficare) è cresciuto anche grazie alla
gentilezza di Moratti. 
Negli Anni 90 - aggiunge - mi fece
recapitare una muta di maglie del-
l’Inter con cui vincemmo il torneo
dedicato a Francesca Morvillo. Un
gesto che portò ad una conoscenza
personale e che dimostra la grande
sensibilità dell’ex presidente».
Adesso si è aperta una nuova fase
ma la nuova dirigenza non preoc-
cupa il magistrato. «Sono fiducio-
so, magari non vinceremo lo scu-
detto ma credo che Mazzarri stia
facendo un buon lavoro».
E le siciliane? «Simpatia (l’amore è
un’altra cosa specifica ancora) per

L’artista marsalese
Giovanna 
Lentini è molto
soddisfatta della sua
Sicilia che le dà
linfa creativa
anche se nella sua
città: «La cultura è la
grande assente. 
Qui ho dato il mio 
contributo realizzando
la casa studio 
L’etude 
Houseart luogo 
di incontro per artisti»

In alto Giovanna Lentini. Sotto a sinistra
un dipinto dell’artista marsalese. A
destra un’immagine di studio

fessione è un artista. Noi tutti
quando ci esprimiamo attraverso
una qualsiasi disciplina mettiamo a
nudo la nostra personalità e la
nostra creatività. La mia formazio-
ne di art counselor ha certamente
contribuito ad affinare la mia arte e
la mia consapevolezza dell’impor-
tanza della semplicità. Dietro la
semplicità si nasconde una com-
plessità risolta».
La Sicilia patria di arte e cultura.
In un momento di forte crisi, non
solo economica ma anche di valori,
quanto è importante tutelare que-
sti due elementi?
«L’educazione alla cultura e alla

Alla ricerca
della 
BELLEZZA

Alla ricerca
della 
BELLEZZA

Sabato torna per il terzo
appuntamento CentroCentro--
contemporaneocontemporaneo, più

che una rassegna una oppor-
tunità per l’arte, la cultura a
tutto tondo e la creatività arti-
giana di vivere il centro storico
catanese nel quadrilatero tra
via San Michele, via Montesano,
piazza Manganelli, via Carcaci. Da un’idea del
pittore Antonio ReccaAntonio Recca (nella foto), con l’or-
ganizzazione del comitato San Michele - Cen-
trocontemporaneo. Sono una ventina le inizia-
tive che si terranno tra le 18 e le 24 di sabato,
a partire dalla mostra di beneficenza al comi-
tato Unicef di via Montesano 15. Pe l’arte da
segnalare, nell’atelier di Recca in via San
Michele 30, dalle 18 alle 24, la personale del-
l’artista catanese “Selected works”, cui si
affianca la mostra fotografica di Nino Costa
“Hard web portraits”. Alle 20 sarà presentato
l’ultimo numero di “Charade Magazine - Medi-
terraneo sei tu”, con interventi di Biagio Guer-
rera, Aldo Palazzolo e Salvo Tolaro. Per la
danza a Palazzo Nicotra in via San Michele 4,
dalle 19.30 viene messo in scena “Questo è il
paese che amo...”, regia e coreografie di Ales-
sandro Giambirtone. Per la musica, a Palazzo
Carcaci in Piazza Manganelli, alle 21 il chitarri-
sta Riccardo Buzzurro presenta “Sudamerica-
napoli”.  Dalle 18, l’Archivio Jean Calogero in
piazza Manganelli 14 ospita la presentazione
di prodotti d’autore di Latienda con opere di
Calogero. L’intero programma su www.face-
book.com/events/445350118919961/.

Catania diventa 
un villaggio dell’arte

Con la rasse-
gna dedicata
al cinema da

mercoledì 11 a
venerdì 13 prende
il via Orestiadi:Orestiadi:
nel segno del contemporaneonel segno del contemporaneo, festival di
teatro, danza, circo, musica e arte performati-
va, cinema e poesia. Dalle ore 9.30, al Museo
civico Ludovico Corrao di Gibellina le proie-
zioni per gli studenti delle medie secondarie.
L’attività segna l'inizio della collaborazione
della Fondazione Orestiadi con il Centro speri-
mentale di Cinematografia di Palermo, attra-
verso la proiezione di corti e mediometraggi
ispirati all’arte, alla poesia, alla letteratura, al
teatro contemporaneo, realizzati dagli allievi
registi della scuola di cinema. «Documentari
– sottolinea il direttore artistico delle Orestia-
di, Claudio Collovà – che indagano artisti rap-
presentativi di tutte le arti, con forti radici e
importanti connessioni con l’Isola, da Alberto
Burri (nella foto il suo Cretto ndr), a Ignazio
Buttitta, Vincenzo Rabito, i fratelli Mancuso,
Giovanni Chiaramonte e moltissimi altri».

Orestiadi, film 
sull’arte a Gibellina

Una serata speciale, di cinema speciale.
Un’immersione tra cortometraggi che
provengono da diverse parti del mondo e

che hanno in comune la voglia di sperimentare.
Non è mai troppo corto the best ofNon è mai troppo corto the best of torna al
Teatro Coppola di Catania nell’ambito di “Alci-
nemamai”, la rassegna dedicata al recupero di
film mai o mal distribuiti in Italia. L’appunta-
mento è per domenica, dalle 21, con le più
belle opere del Festival dei corti underground la
cui quarta edizione si è conclusa a Gravina di
Catania lo scorso ottobre confermandosi uno
dei circuiti che privilegia autori e produttori che
scommettono sul cinema alternativo. 

Al Coppola non è
mai troppo corto

cosa mangiare
SCACCE, LOLLI CON LE FAVE E CIOCCOLATO AZTECO

Scacce, pastizza e pastieri. Queste le bontà tipiche
della città della Contea che vanta un’importante
tradizione culinaria. Circondati dalla magica

atmosfera della città presepe a qualsiasi orario è possi-
bile concedersi il piacere di degustare i manicaretti, prepa-
rati con prodotti locali, che vengono proposti in ogni rostic-

ceria della città. Ma anche fare quattro chiacchiere gustando
un piatto di tipici lolli con le favelolli con le fave, davanti a un buon bicchie-

re di vino, permette di riacquistare, nella fretta della moderna
società del nostro tempo, una dimensione più umana e rende l’in-
tero mondo più accogliente. Dulcis in fundo il famosissimo cioccioc--
colato modicanocolato modicano (nella foto) preparato secondo un’antica tradi-
zione azteca e fiore all’occhiello della città. (A. O.)

l’appuntamento
DA OGGI FINO A DOMENICA CHOCOMODICA, FESTA DEI GOLOSI

Da oggi fino a domenica si terrà “ChocoModica 2013 – aspet-
tando Eurochocolate” manifestazione che esalta il cioccolato

in tutte le sue forme. Il programma su www.chocomodica.it.

di Adriana Occhipinti

Natale arriva 
e MODICA la
“città presepe”
vive la sua festa
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MUSICA

vivere
Contagio
culturale

Da stasera Scenario Pubblico di
Catania propone “Anticorpi”

un tassello stilistico dedicato alla
danza del progetto Sud-virus o del-
l’appartenenza, da un’idea di Nello
Calabrò e Roberto Zappalà che
firma anche le coreografie. Lo spet-
tacolo è la declinazione “scientifica”
del progetto: il palco come il vetrino
del microscopio, in cui la coreogra-
fia si sviluppa convulsa e minuzio-
sa, con i danzatori che replicano
l’apparente caoticità di organismi
microscopici. I liquidi di contrasto
sono un preludio di Bach e uno
scioglilingua siciliano ripetuto
come un mantra, che si insinuano
nel tessuto della musica elettronica.
Nello spettacolo il virus viene tra-
sposto dall’ambito biologico a quel-
lo culturale, trasmettendo il suo
contagio da un corpo biologico ad
un corpo sociale. In scena Gaetano
Badalamenti, Maud de la Purifica-
tion, Alain El Sakhawi, Liisa Pieti-
kainen, Roberto Provenzano, Fer-

nando Rol-
dan Ferrer,
Ilenia Roma-
no. Si replica
nei week-end
fino al 15
dicembre.

DANZA/ Da stasera “Anticorpi” da
Scenario Pubblico a Catania

cartellone 6_12/12_013

CLASSICA

INCONTRI
CRAIG WARWICK
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presenta “II filo azzurro” Ven 6/12 h 16.30
MARIO INCUDINE
Catania, MF Museum&Fashion 
Serata per Telethon Sab 7/12 h 18.30

LUCIA DI LAMMERMOOR
Catania, Teatro Massimo Bellini
Di Gaetano Donizetti, regia Guglielmo Ferro,
direzione d’orchestra Emmanuel Plasson,
Rosanna Savoia soprano, Piero Terranova
baritono, Alessandro Liberatore tenore Ven
6/12 h 17.30, sab 7/12 h 17.30, mar 10/12
h 17.30, mer 11/12 h 17.30
GÜNTER NEUHOLD
Palermo,Teatro Massimo 
Dirige l’Orchestra del Teatro Massimo,
Sergej Krylov violino Ven 6/12 h 20.30
TROJA E MAZZÙ
Messina, Feltrinelli Point
Luciano Troja pianoforte, Giancarlo Mazzù
chitarra Ven 6/12 h 20.45 Suoni d’autunno
ORCHESTRA A PLETTRO DEL 
CONSERVATORIO “VINCENZO BELLINI”
Palermo, Palazzo delle Aquile
Dirige Emanuele Buzi, musiche di Verdi,
J.S. Bach, Piazzolla Dom 8/112 h 11
Amici della Musica
DECIBEL NEW MUSIC ENSEMBLE
Palermo, Goethe-Institut
“Inner Space, Il progetto Giacinto Scelsi “,
Cat Hope direttore artistico, flauti, basso
elettrico, Lindsay Vickery strumenti ad
ancia e programmazione, Stuart James
pianoforte e strumenti a percussione, Tri-
stan Parr violoncello, Aaron Wyatt volino
e viola Dom 8/12 h 18.15 
VIRZÌ /HORLACHER DUO
Palermo, Goethe-Institut
Flavio Virzì chitarra, Sonja Horlacher flauto
Gio 12/12 h 21.15

VISIONI
THE CROWD
Catania, Monastero dei Benedettini
Film muto di King Vidor con James Mur-
ray e Eleanor Boardman, musicato dal
vivo da Ensemble Darshan: Francesco
Toro violino, Gerardo Maida violoncello,
Ketty Teriaca pianoforte, Mario Gulisano
percussioni ed effetti Ven 6/12 h 21
C'ERA UNA VOLTA IN SICILIA:
I 50 ANNI DEL GATTOPARDO
Palermo, Cinema De Seta
Ven 6/12 h 21 "1963. Quando a Palermo
c'erano le lucciole" (2013) di Nunzio
Gringeri, Domenico Rizzo, Sergio Ruffi-
no, Giovanni Totaro, Davide Vigore, Fran-
cesco Di Mauro; "È tornato il Gattopardo"
(2013) di Martina Amato, Riccardo Can-
nella, Cecilia Grasso, Leandro Picarella,
Giovanni Rosa; "Lighea" (1983) di Carlo
Tuzii; sab 7/12 h 18 "Il manoscritto del
Principe" (2000) di Roberto Andò; h 20
“Il Gattoparve" (1996) di Daniele Ciprì e
Franco Maresco; "I figli del leopardo"
(1965) di Sergio Corbucci; dom 8/12 h
17 "Chi legge? Prima puntata" (1960) di
Mario Soldati; "La Sicilia del Gattopardo"
(1960) di Ugo Gregoretti; h 19 "L'ultimo
gattopardo" (2011) di Giuseppe Tornato-
re; h 21 "The Leopard" (Il Gattopardo,
1963) di Luchino Visconti, versione ame-
ricana. Da ven 6/12 a dom 8/12
NON È MAI TROPPO CORTO THE BEST OF
Catania, Teatro Coppola
Le più belle opere della IV edizione del
Festival dei corti underground Dom 8/12
h 21 Alcinemamai
ICH LIEBE DICH, MOI NON PLUS
Palermo, Cinema De Seta
“Mon voyage d’hiver” di Vincent Dieutre
h 18.30, “Gespenster” di Christian Pet-
zold h 21 Mar 10/12
TEMPORARY ROAD 
(UNA) VITA DI FRANCO BATTIATO
Catania: Alfieri, Planet, Cinestar (San
Giovanni La Punta), Uci (Misterbianco),
The Space (Belpasso). Palermo: Aurora,
Metropolitan, Uci. Siracusa: Planet Vas-
quez. Ragusa: Golden (Vittoria). Messi-
na: Uci. Agrigento: Planet Le Vigne
(Castrofilippo)
Film di  Giuseppe Pollicelli e Mario Tani.
Mer 11/12 h 20.30

EVENTI
PREMIO PIPPO ARDINI
Palermo, Auditorium Rai 
Premiazione ed esibizione dei vincitori
della IV edizione Ven 6/12 h 21
CORTI DI CARTA
Catania, Libreria Prambolini
21 piccole storie,voce narrante Mavì
Bevilacqua, presentazione di "Tattoo"
corto tratto dall'omonimo racconto Ven
6/12 h 17.30
THE SECOND LIFE
Favara (Ag), Farm Cultural Park
Mostra mercato del vintage e dell’hand-
made di design Dom 8/12 dalle h 10
ARTISTI IN CORTILE
Catania, Ma Musica Arte
Artisti, artigiani, creativi + spettacolo di
Laura Giordani (voce) e Mimmo Aiola (chi-
tarra) su Rosa Balisteri Mer 11/12 h 20.30
MAINOFF 2013
Palermo, Real Fonderia alla Cala e Borderline
X Congresso delle musiche e delle arti elet-
troniche indipendenti Da gio 12/12 h 16
PALERMO ON ICE
Palermo, Giardino Inglese
Pista e percorso sul ghiaccio lungo le vie
del parco Da giov 12/12 dalle h18

Zampogna 
in festa

Domenica ritorna a Catania per
la IX edizione Meltin’folk, festi-

val internazionale incentrato sulle
tradizioni musicali. Il focus sarà
sulla zampogna e le sue infinite
correlazioni, spaziando dalla Sicilia
all’Irlanda. L’inaugurazione, alle
18, è affidata al quartetto de i Beddi
(nella foto) affermatosi a livello
internazionale per la capacità di
recuperare e rivitalizzare le tradi-
zioni siciliane: al Ballatoio propor-
ranno lo
spettacolo
da salotto
dal titolo
“E falla
bedda la
ninnarel-
la”. Vener-
dì 13, in concomitanza con la Gior-
nata nazionale della Rete italiana di
Cultura popolare, ci sarà l’evento
nell’evento, la decima edizione della
mostra di zampogne, strumenti tra-
dizionali e fotografie Zampognarea,
curata da Maurizio Cuzzocrea, e
allestita, fino al 29 dicembre, nella
Chiesa di San Francesco Borgia di
via Crociferi che ospiterà anche
Giancarlo Parisi alla zampogna (15
dicembre). Altro evento The Ghost
Trio dell’irlandese Iarla O’Lionaird
(14 dicembre) ai Mercati Generali.

MUSICA/ Festival Meltin’Folk, 
da domenica a Catania

Cognomi  
ingombranti

L’attrice Margherita Buy è la pro-
tagonista femminile dello spet-

tacolo “Nel nome del padre” di Luigi
Lunari che sarà
messo in scena
domani sera a
Città della
Notte di Villa-
smundo (Sr). Si
tratta di un rea-
ding dove Mar-
gherita Buy e
Patrick Rossi

Gastaldi – che firma anche la regia -
(nella foto), interpretano rispettiva-
mente Rosemary e Aldo: lei figlia
del vecchio Kennedy, nonché sorella
del presidente assassinato; lui figlio
di un comunista italiano, Palmiro
Togliatti. Due storie, due personali-
tà che si incontrano in un luogo
immaginario e misterioso, distante
dal mondo, dove i due personaggi si
interrogano sui loro destini e si con-
frontano nella diversità delle vicen-
de che hanno segnato la loro esi-
stenza. Una trama intensa e piena
di colpi di scena che porterà lo spet-
tatore a viaggiare nell’epoca della
Guerra fredda. Lo spettacolo repli-
cherà martedì al Teatro Margherita
di Caltanissetta e dal 13 al 15 dicem-
bre al Teatro Abc di Catania.

TEATRO/ Margherita Buy a Villasmundo
(Sr), Caltanissetta e Catania 

venerdì 6/12
APPINO (ZEN CIRCUS) 
Catania, Barbara Disco Lab, h. 23
“Il testamento”, guest Enzo
Moretto. Rocketta
PETRELLA E GUIDI
Milazzo (Me), Teatro Trifiletti, h. 21
Ganluca Petrella trombone, Gio-
vanni Guidi piano; open act Raf-
faele Genovese trio. Milazzo jazz
FUN ON NOTHING
Catania, Ma Musica Arte, h. 20
Kitonb project shade dance,
open dj set Oliva, Bazzano, Can-
tarella + Massimo Napoli dj
guest, Marco Selvaggio hang, vj
Kar, show laser, led, light
PANÒRM & LA PICCOLA
ORCHESTRA MALARAZZA
Catania, Lomax , h. 22
Eugenio Panòrm voce e chitarra,
Alessandro Adamo chitarra clas-
sica e elettrica, Domenico Pontil-
lo basso, contrabasso e mando-
lini, Giuseppe Sanfilippo fisar-
monica, Mirko Adamo percus-
sioni, Vincenzo Castellana tam-
burelli, fiscaletto e marranzano
TRAN QUANG HAI 
Catania, Castello Ursino, h. 21
Il maestro vietnamita si esibirà
in tecniche di canto armonico e
con numerosi tipi di scaccia-
pensieri orientali. Marranzano
World Festival 
BLACK EYED DOG 
Ragusa, Lanificio h. 22.30
Fabio Parrinello voce e chitarra,
Alessandro Falzone batteria, chi-
tarre, percussioni, Anna Balestrie-
ri chitarra, piano, voce, cigar box
GILLIAN GRASSIE
Marsala (Tp), 
Baluardo Velasco, h. 22
Rocketta
JAVIER GIROTTO 
& DINO RUBINO
Catania, La Cartiera, h. 22
Javier Girotto sax, Dino Rubino
piano e tromba, Nello Toscano
contrabbasso, Peppe Tringali
batteria. Brass jazz club
JIMMY WEINSTEIN TRIO
Comiso (Rg), 
Teatro Naselli, h. 20.30
Jimmy Weinstein batteria, Paolo
Porta sax e flauto, Francesco
Guaiana chitarra. Open act Anna
Ventimiglia Trio. Is that jazz?

WBEAT
Catania, Cafè del Porto, h. 23
Walter Lenza e Alfredo Longo chi-
tarre, Alessandro Caruso basso
PALKOSCENICO
Palermo, Borderline, h. 22
LellTram voce e chitarra, Tra-
meBasse suoni, BasSossio
basso, Il Rosso batteria
DUO SAMÌ
San Cataldo (Cl), Dam, h. 21.30
Sara Sauta voce, Miky Giorda-
no chitarra
DOUNIA
Vittoria (Rg), 
Teatro Vittoria Colonna, h. 21
Faisal Taher voce, Giovanni
Arena contrabbasso, Vincenzo
Gangi chitarra, Riccardo Gerbi-
no tabla e percussioni. Vocìo

sabato 7/12
NEGRAMARO
Acireale (Ct) Palasport, h. 21
Una storia semplice tour
DISKO PARTYZANI
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Live CiaoRino, omaggio a
Rino Gaetano + dj set Trinacria
Beat Box (Antonio Vetrano,
Renato Gargiulo, JJ Salafia),
Francesco Franco Seminara,
Antonio Oliva ,Vj Rielax, Big
Eyed Fish Photo 
ROSSO NATALE
Catania, Hotel Nettuno, h. 20.30
Musica Anni 60 -70, Antonello
Tonna piano, Laura Lo Re voce 
URBANA
Ragusa, Lanificio, h. 22
Dj set Jose Dicaro, vj Kriff,
One_J, iguest Stereocool
BROKEN CONSORTS
Catania, Parrocchia Santuario
Santa Maria dell’Aiuto, h. 18.30
Cinzia Condorelli violino, Loreda-
na Sollima flauto, Angela Minuta
arpa, Francesca Laganà voce,
Natalina Messina violoncello
MARIO BASANOV 
Catania, Centro Zo, h. 23
Dj set
CAFÈ AMAN
Catania, Multikulti, h. 22
Vaggelis Merkouris voce, outi,
bouzouki, laouto, Franco Barba-
nera klarino, kavali, Carmelo
Siciliano  bouzouki, mandolino,
kanonaki, tabouras, baglamas

BLACK EYED DOG 
Catania, Mercati Generali, h. 22.30
Fabio Parrinello voce e chitarra,
Alessandro Falzone batteria, chi-
tarre, percussioni, Anna Balestrie-
ri chitarra, piano, voce, cigar box
TAROCCHI SICILIANI 5ET
Messina, Palacultura, h.18
Giancarlo Parisi zampogna e
fiati, Antonio Smiriglia voce e
tamburello, Tanino Lazzaro fisar-
monica, Marco Corbino chitarra,
Giorgio Rizzo darboka e tamburi
a, Antonella D’Angelo danza
RETRO’IT
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Orchestrina Maccaroni Swing
live, dj set Napoli, Cottone,
Cinasky, Borrelli, Samperi; ope-
ning dj set Santi Cantarella
GILLIAN GRASSIE
San Cataldo (Cl), 
Planet Underground, h. 22
Rocketta
JAVIER GIROTTO 
& DINO RUBINO
Catania, La Cartiera, h. 22
Javier Girotto sax, Dino Rubino
piano e tromba, Nello Toscano
contrabbasso, Peppe Tringali
batteria. Brass jazz club
KEITH TIPPETT
Comiso (Rg), 
Teatro Naselli, h. 20.30
Piano solo. Open act Improgres-
sive jazz trio. Is that jazz?
CARLO MURATORI
Catania, Monastero Benedettini, h.19
“Arsura d’amuri” concerto per
il Madagascar

domenica 8/12
MAX PEZZALI
Acireale (Ct) Palasport, h. 21
NO ORDINARY SUNDAY
Catania, Ma Musica Arte, h. 20
Live Rigano band, Guido Gau-
dioso visual, dj set Antonio Oliva
GAI BENNICI 
E BLUE ROOSTERS BAND
Ragusa, Lanificio, h. 20
CAFÈ AMAN
Catania, Multikulti, h. 21
Vaggelis Merkouris voce, outi,
bouzouki, laouto, Franco Barba-
nera klarino, kavali, gkainta, Car-
melo Siciliano bouzouki, laouto,
mandolino, kanonaki, tabouras,
baglamas, percussioni

I BEDDI 
Catania, Il Ballatoio, h. 18
Mimì Sterrantino voce e chitar-
ra, Giampaolo Nunzio friscalet-
tu, zampogna e organetto, Davi-
de Urso tamburo, marranzano e
cunti, Pier Paolo Alberghini
contrabbasso. Meltin’folk
GILLIAN GRASSIE
Catania, La Chiave, h. 22
Rocketta
MALARAZZA
Modica (Rg), p.zza Municipio, h. 22
Mario Incudine, Tony Canto e
Kaballà. Chocomodica

lunedì 9/12
GILLIAN GRASSIE
Giarre (Ct), Gru, h. 22
Rocketta

martedì 10/12
NICOLA CAMINITI 4ET
Palermo,Goethe-Institut, h 18
Nicola Caminiti sax, Fabio Nicosia
pianoforte, Bino Cangemi contrab-
basso, Fabrizio Pezzino batteria
GILLIAN GRASSIE
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta

mercoledì 11/12
PAOLO SORGE 
& MAGMARTENSEMBLE 
Catania, Teatro Odeon, h. 21.15
Stefano Zorzanello flauti e sax
soprano, Marco Caruso sax
contralto, Marco Cristofaro cla-
rinetto basso, Sebastiano Bel-
l’Arte corno francese, Alberto
Fidone contrabbasso, Giuseppe
Tringali batteria, Paolo Sorge
chitarra e composizione. Ame
DARIO PINELLI
E BINARIOSWING
Catania, La Cartiera, h. 22
Brass jazz club
MOROSONE TRIO
Catania, La Chiave, h. 23
Francois Turrisi chitarra e voce,
Alfredo Longo chitarra, Ruggero
Rotolo batteria

giovedì 12/12
ROOTIKAL STATION
Catania, Cso Auro, h. 22.30
Dj set Ciuridda Hi Fi, Ramon
Judah, Silvernan, Vima, Roots
Traders

ARTE
eventi

DOMENICA IN COMUNE

Domenica il Palazzo degli Ele-
fanti di Catania apre le porte
alla città: dalle 8.30 alle 13 si

potranno visitare dalla corte, che ospi-
ta le carrozze del Senato, alle sale ric-
che di preziosi quadri e statue

vernissage

ANDREA LANZAFAME. VARIAZIONI
Personale di Andrea Lanzafame, a cura di Fran-
cesco Gallo Mazzeo, esploratore acuto, capace
di tessere il terreno delle asperità e delle lucen-
tezze, con una capacità di applicazione che dà
una traccia poetica dell'ignoto. Orari: tutti i
giorni 9-13 e 16.30-19, domenica 9-13
Catania, Palazzo delle Cultura, 
Sab 7/12 h 18.30. Visitabile fino al 7/1

TEATRO 
NON CI POSSO CREDERE
Compagnia Gatto Blu Ven 6/12 h 21.30,
sab 7/12 h 21.30, dom 8/12 h 21.30
Catania, Sala Harpago 
LEONARDO MANERA - L’OTTIMISTA
Ven 6/12 h 21 Catania, Teatro Verga
Comics
SIDDHARTA IL MUSICAL
Da Hermann Hesse, con Giorgio Adamo,
Paolo Scheriani, Michelangelo Nari, Camil-
la Maffezzoli, Roberta Serrati, Paolo Gatti,
regia e musiche Isabella Biffi, coreografie
Giordano Orchi Ven 6/12 h 21, sab 7/12 h
10 e h 21 Catania, Teatro Metropolitan 
LA CITTÀ SOGNATA
Serata omaggio a Franco Scaldati. Con
Guido Valdini e la compagnia di Franco
Scaldati, coordina Nino Romeo Ven 6/12 h
21 Catania, Teatro Coppola L’isola plurale
MARI
Di e con Tino Caspanello, con Cinzia
Muscolino Ven 6/12 h 21. Messina,
Sala Laudamo La prima volta
LA CONFESSIONE
Con Doriana La Fauci, Donatella Liotta,
Elena Polic Greco, Nadia Spicuglia, Salva-
tore Tringali, regia Walter Manfrè Ven
6/12 h 19.30 e h 21.15, sab 7/12 h
19.30 e h 21.15, dom 8/12 h 19.30 e h
21.15. Noto (Sr), Chiesa Santa Caterina
RASCATURA
Di Sergio Vespertino, con e regia Sergio
Vespertino ed Ernesto Maria Ponte Fino
al 29/12. Ven 6/12 h 21.30, sab 7/12 h
21.30, dom 8/12 h 18.45, gio 12/12 h
21.30. Palermo, Agricantus 
VERDI, NARRAR CANTANDO
Di e con Marco Paolini e Mario Brunello,
regia Marco Paolini e Cesar Brie, con
Francesca Breschi e Stefano Nanni Ven
6/12 h 21. Palermo, Teatro Biondo
NOVECENTO
Di Alessandro Baricco, regia Gabriele Vacis,
con Eugenio Allegri. Sab 7/12 h 21 Vittoria
(Rg), Teatro Vittoria ColonnaTeatro Aperto
POST MORTEM
Di e con Nino Romeo, regia Pippo Di
Marca Sab 7/11 h 21, dom 8/12 h 18
Catania, Teatro Brancati
L’ALBA DEL TERZO MILLENNIO
Di Pietro De Silva ,Con Emanuele Puglia e
Cosimo Coltraro Sab7/12 h 21, dom 8/12 h
21. Catania, Sala Chaplin 
LA CICALA E LA FORMICA
Di, con e regia Iridiana Petrone, con Fabio
Guastella. Compagnia Nave Argo Sab 7/12
e dom 8/12 h 17 Palermo, Agricantus
NEL NOME DEL PADRE
Di Luigi Lunari, regia  e con Patrick Rossi
Gastaldi, con Margherita Buy Sab 7/12 h
21 Villasmundo (Sr), Città della Notte
Mar 10/12 h 21 Caltanissetta, Teatro
Margherita
FABULA BUFFA
Da Dario Fo, con Ciro Cesarano e Fabio
Gorgolini Dom 8/12 h 20, lun 9/12 h 21
Catania, La Cartiera Palco Off
FAVOLE DI SABBIA
Sand Art di e con Stefania Bruno Dom 8/12
h 17.30. Palermo, Museo Pasqualino
OTELLO E LO STREGONE
Compagnia La Casa di Creta Dom 8/12 h
18 Catania, Lomax
LE STORIE DI GIUFÀ
Cuntu di Gaetano Lo Monaco Celano
Dom 8/12 h 11 e h 12. Palermo, Museo
Pasqualino
LO STRALISCO
Di Roberto Piumini ,regia Elisabetta Ratti
Dom 8/12 h 16.30 e h 18.30. Palermo,
Teatro Libero Domenica per famiglie
A PIEDE LIBERO
Teatro ragazzi Dom 8/12 h 16 e h 18.
Catania, Piccolo Teatro 
MEDEA MATERIAL
Regia Salvo Gennuso, con Elaine Bon-
sangue, musiche Giancarlo Trimarchi,
video Dalila D'Amico Lun 9/12 h 21, mar
10/12 h 21 Catania, Teatro Brancati
HEDDA GABLER
Di Henrik Ibsen, regia Antonio Calenda,
con Manuela Mandracchia, Luciano
Roman, Jacopo Venturiero, Simonetta
Cartia, Federica Rosellini, Massimo Nico-
lini, Laura Piazza Fino al 15/12. Mar
10/12 h 20.45, mer 11/12 h 20.45, gio
12/12 h 17.15 Catania, Teatro Verga
STORIA DI UN UOMO E DELLA SUA OMBRA
Con e regia Giuseppe Semeraro, con
Dario Cadei, Leone Marco Bartolo. Mar
10/12 e mer 11/12 h 9.30 e h 11.30 Via-
grande (Ct), Viagrande Studios 
FINANZA KILLER
Con Fabrizio De Giovanni Mer 11/12 h 21
Catania, La Cartiera Palco Off
SCOOBY DOO! IL MISTERO DELLA PIRAMIDE
Mer 11/12 h 16 e h 19, gio 12/12 h 16
Catania, Teatro Metropolitan
I MONOLOGHI DELLA DARBOKA
Di e con Giorgio Rizzo Gio 12/12 h 21
Catania, Teatro Brancati  
IL MARITO SMARRITO
Teatro danza. Da “George Dandin” di Moliè-
re, di Filippo Renda Fino al 14/12. Gio
12/12 h 21.15. Palermo, Teatro Libero

DANZA
ROMANCES FRAMES
Catania, Centro Zo
Di Emma Scialfa, con Alessandro Caru-
so, Simona Fichera, Giuliana Cocuzza
Ven 6/12 h 21 Altre Scene
ANTICORPI
Catania, Scenario Pubblico
Coreografie Roberto Zappalà, con Gaeta-
no Badalamenti, Maud de la Purification,
Alain El Sakhawi, Liisa Pietikainen, Rober-
to Provenzano, Fernando Roldan Ferrer,
Ilenia Romano Fino al 15/12. Ven 6/12 h
20.45, sab 7/12 h 20.45, dom 8/12 h 19
IN TIME
Catania, Pinacoteca piazza Manganelli
Di e con Melissa Gramaglia. Sab 7/12 h 22 
VARIOUS
Catania, Teatro Piscator
XVI Rassegna di Danza "Nuovi Movimen-
ti" Sab 7/12 h 21
IL LAGO DEI CIGNI
Catania, Teatro Metropolitan
Ballet of Moscow dom 8/12 h 21
XX
Palermo, I Candelai
Regia e coreografie Giuseppe Muscarello,
con Rosa Merlino, Maria Stella Pitarresi e
Arabella Scalis Mar 10/12 h 21


	Vivere I 06_12_13_web
	Vivere II-III 06_12_13_web
	Vivere IV 06_12_13_web

